
GIUSEPPE  FRANCESCO BARACCO

Garibaldino, capitano di mare,  nato a Finalmarina il 18 ottobre 1843 da Vin-
cenzo e Giulia Donati,  morto Guauchu (Perù) il 10 febbraio 1884. A dicias-
sette anni, studente all’Istituto Nautico di Savona, condividendo gli ideali 
dell’Unità d’Italia, pervennero a lui, da Genova, i richiami di Garibaldi per 
la partecipazione alla spedizione dei Mille, fuggì di notte dall’abitazione di 
Finale per imbarcarsi a Quarto. Nella spedizione fu portabandiera di Nino 
Bixio, venne decorato sul campo con la medaglia d’oro da Garibaldi. 
A  campagna  finita  prese  servizio  nella  marina  mercantile  ed  ottenuta,  dopo  
un accelerato corso di studi, la patente di capitano, alternò periodi di naviga-
zione con quelli di dimora nel suo paese nativo. 
Sposata  la  finalese  Maria  Giobellini  si  stabilì  a  Guauchu  in  Perù.  Ebbe  cinque  
figli.  Fu  colpito  da  improvvisa  morte  in  quella  terra.  
A Finalmarina nella casa avita (Via Torino civ. n° 93) sulla facciata è posta 
una lapide in marmo, la cui parte superiore è decorata da fronde di quercia e 
di alloro decussate.

GIUSEPPE BARACCO
IN QUESTA CASA NACQUE

UNO DEI MILLE
Nato a Finalmarina il  18 ottobre 1843

Morto a Cuauchu (Perù) il 10 febbraio 1884

Il 18 ottobre 1943 con una modesta cerimonia, sulla facciata della casa avita, fu posta la lapide a ricordo della na-
scita, e gli venne dedicata  la piazza prospiciente la casa.
Esecutore  della  lapide  (120x40)  Laboratorio  G.Braccini.

A  cura  di  Luigi  Alonzo


